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COMUNICATO STAMPA  - 16 APRILE 2014 

 

CONCERTO SINFONICO CORALE PASSIO 2014 
I CAPOLAVORI DI FRANZ SCHUBERT 

 
SABATO 26 APRILE 2014  ore 21.00 

Chiesa Parrocchiale San Bartolomeo, Borgomanero (NO) 

 
 
Uno straordinario concerto con due CAPOLAVORI di FRANZ SCHUBERT, la Messa in Sol D. 167 per soli 
coro ed orchestra e la Sinfonia n° 8 “Incompiuta”.  
Brani  scelti per mettere in evidenza il dialogo tra la creazione umana e quella divina, e dedicati a questa 
nuova edizione di Passio 2014, Cultura e arte attorno al mistero pasquale.   
 
Oltre alla Messa e alla Sinfonia di Schubert verranno eseguiti brani di Haendel e Charpentier e il brano Soffio 
di Luce di Natali dedicato a Papa Wojtyla.   
 
Il Concerto sarà realizzato dall’Orchestra Sinfonica Ars Armonica, ed ospiterà il Coro dell’Istituto Brera di 
Novara e tre giovani solisti e sarà diretto da una delle poche donne direttori d’orchestra, nativa della 
provincia di Novara, e conosciuta per l’interpretazione profonda e coinvolgente del repertorio Sinfonico 
Corale.    
 
Ingresso gratuito organizzato in collaborazione con il Comitato Passio di Novara  
 
Ulteriori informazioni sul sito www.arsamonica.eu  
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PROGRAMMA 

I CAPOLAVORI DI FRANZ SCHUBERT 
 

ORCHESTRA ARS ARMONICA  
CORO ISTITUTO BRERA DI NOVARA 

Soprano Park Ji Hong, Tenore Gianfranco Cerreto, Basso Oliviero Pari 
Maestro del coro Francesco Iorio 
Direttore DAMIANA NATALI 

 
D. Natali (1969)                      Soffio di Luce per flauto ed archi scritto e dedicato a Papa Wojtyla 

F. Schubert (1797-1828)        Sinfonia n. 8 in Si min. D 759  Incompiuta   

                                                 Allegro moderato; Andante con moto 

F. Schubert (1797-1828)        Messa n° 2 in sol maggiore D167    

                                                 per soli, coro e orchestra ( orch. Ferdinand Schubert) 

                                                 Kyrie, Gloria, Credo, Sanctus, Benedictus, Agnus Dei  

G. F. Haendel (1685-1759)    Cantate Domino  (orch Natali) 

G. F. Haendel (1685-1759)    Hallelujah dall’Oratorio Il Messia                              

M. A. Charpentier (1636-1704)   In te domine speravi  dal Te Deum H146 ( orch. Natali) 

 
 

Il Concerto viene introdotto da un brano dedicato a Papa Giovanni Paolo II, in occasione del suo viaggio di pace a 

Leopoli, si tratta di Soffio di Luce, per flauto ed archi,  scritto da Damiana Natali nel giugno del 2001, intitolato così 

proprio per l’anelito di luce che il Pontefice ha donato all’Umanità, un soffio di apertura spirituale nell’eternità. Questa 

esecuzione dopo tredici anni dalla data della sua composizione vuole omaggiare la figura del Papa come anticipo della 

Beatificazione che avverrà il giorno dopo a Roma. 

La Messa in Sol D. 167 per soli coro ed orchestra fu scritta all’età di 18 anni dal precoce genio creativo di Franz 

Schubert. Opera sacra ispiratissima e scritta in soli 6 giorni per il collegio di frati che lo ospitava, viene presentata in una 

versione orchestrale con i fiati, aggiunti in seguito dal fratello maggiore Ferdinand. Franz Schubert nato nel 1797 e 

morto a soli 31 anni, vissuto quasi sempre nella sua Vienna nativa, creò, nonostante la sua vita brevissima e colma  di 

indigenze e difficoltà, un numero incredibile di capolavori, alcuni dimenticati e nascosti e poco eseguiti per anni. Oggi 

rimane uno degli esponenti di spicco nel panorama musicale classico-romantico. 

Capolavoro indiscusso di Schubert la sua Sinfonia n° 8, in si minore, D. 759 , comunemente nota come Incompiuta, così 

chiamata per essere composta da solo due movimenti, fu scritta nel 1823 e la partitura fu data a Hüttenbrenner,  

rappresentante di un’associazione di amici della musica di Graz, che aveva conferito a Schubert un diploma onorifico. 

Il compositore non la portò a temine perché non essendo questo incarico retribuito, dovette occuparsi di altre 

composizioni, meno importanti, ma che gli potevano dare la possibilità di sopravvivere. Alla morte di Schubert, avvenuta 

nel 1828, risultavano completati solo i primi due movimenti, Allegro moderato e Andante con moto, mentre di un terzo 

movimento (Scherzo) rimane lo spartito per pianoforte quasi completo, e con alcune pagine già orchestrate.  

Purtroppo la Sinfonia fu eseguita per la prima volta a Monaco solo nel 1865 per volontà del direttore d’orchestra Johann 

Herbeck che ne recuperò la partitura.  

Oltre ai capolavori di Schubert, non mancheranno altri due autori, Haendel e Charpentier, che hanno dedicato notevoli 

opere alla musica sacra. In particolare verranno eseguiti il Cantate Domino di Haendel e la fuga finale del Te Deum di 

Charpentier In te Domino speravi, con arrangiamenti orchestrali dalle piene sonorità di genere sinfonico, realizzati per 

l’occasione dal direttore Damiana Natali. 
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RIFLESSIONI SUL PROGRAMMA  
a cura di Damiana Natali 

 

 
Le opere scelte per questo concerto del 26 aprile 2014 dedicato a Passio, evidenziano il dialogo tra la creazione umana 

e quella divina. Questo dialogo ben si comprende nell’esecuzione di due capolavori di Schubert, la Messa giovanile e la 

Sinfonia n° 8, Incompiuta, due opere composte a distanza di alcuni anni ma che dimostrano come l’esistenza tracci un 

percorso evolutivo all’insaputa dell’umano, per fargli raggiungere il divino. 

 

Non è importante concentrarsi su quanti anni siano passati tra una composizione e l’altra, ma su quanto breve sia stata 

la vita dei 31 anni di Schubert, eppur piena di creazione e ben disegnata in un percorso destinato a far diventare queste 

opere immortali ed per un tempo comunque sufficiente per permettere al divino di plasmare la dimensione umana.  

Un percorso che anche per un genio, così come per ogni mortale, si presenta impregnato dal principio di incertezza, 

cioè senza conoscere ciò che non gli è stato dato di sapere. 

 

Nella Messa lo si vede sin da giovanissimo coinvolto dalle note, le sue ore sono colmate solo dalla musica che scrive e 

suona, con giovanile fervore, fiducia, ispirazione e soprattutto speranza. La scrive a 18 anni e la dedica al Collegio che 

lo ospita. Poi, molte altre composizioni, un numero incredibile e straordinario, in un tempo di fatiche, sconforto, 

privazioni, povertà, di poca riconoscenza per il suo talento, dell’amore che si trasforma in dolore e viceversa, come lui 

stesso sosteneva. Per arrivare all’Sinfonia Incompiuta, scritta solo all’età di 25 anni, che rimane tra le opere più potenti 

e grandi mai scritte. Non l’ultima composizione scritta in termini temporali, ma una gemma impareggiabile di perfezione 

e bellezza, che suscita numerosi interrogativi e che comunque nessuno potrà uguagliare.  

 

Anche qui non è importante conoscere i motivi per cui non fu “compiuta”, anche se il più ovvio rimane che Schubert non 

avesse tempo e voglia di finirla e che si dovesse occupare di altro per sopravvivere.  

Ma perché per forza la sinfonia n° 8 avrebbe dovuto avere per convenzione 4 tempi e non 2 come questa?  

Dicono perché Schubert non aveva in mente altre idee all’altezza di quelle fin ora scritte, perché aveva paura di un 

confronto con Beethoven e, tante altre ipotesi ancora. 

 

Ma si potrebbe dire invece che la creazione umana e divina avessero già raggiunto il giusto dialogo in quei due 

movimenti, straordinari e abbastanza esplicativi, senza doverne aggiungerne altri. Che in quei temi così lirici, celesti ed 

intensi, e nel loro ritorno su se stessi e nella loro prorompente espansione ed interruzione ci fosse tutto quello che rende 

questa Sinfonia unica ed irripetibile, tanto permeata di mistero da essere impenetrabile, ma solo godibile. 

 

In quella novità così diversa da tutte le convenzioni umane troviamo la sua vera essenza divina: non i soliti quattro 

movimenti della forma sinfonica, nella sua tonalità di si minore, di cui non risultano altre sinfonie mai scritte, in quel 

passaggio che fa transitare la musica classica a fondersi con quella romantica e ancora di più, a guardare più avanti, 

nella contemporaneità della musica, quando i temi interrotti diventano le soluzioni compositive dell’avanguardia.  

 

 

La Sinfonia come un’anima sospesa tra la ricerca umana e l’estasi divina, che può vivere di una grazia celestiale, di un 

sentimento di infinito, a volte percettibile e sfuggente. 

L’intensità lirica senza precedenti si fonde con la forza di una struttura unica che non finisce mai, che non si realizza mai 

pienamente se non con uno sguardo verso il divino. Per Schubert questo avvenne a soli 25 anni, al genio povero di 

mezzi ma grande per tutto il resto, fu dato di guardare all’aldilà. 
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 GLI ARTISTI  

L’Orchestra Ars Armonica è stata creata e fondata nel 2008 da Damiana Natali, è composta interamente da 

professionisti, uniti da passione, amicizia ed entusiasmo, con la volontà di trasmettere l’amore e la comprensione per la 

musica. In pochi anni dalla sua nascita ha potuto realizzare un numero incredibile di concerti con un notevole riscontro 

di pubblico e critica fino a divenire una realtà Sinfonica. Nel 2013 l’Orchestra ha compiuto 5 anni dalla sua fondazione 

ed è divenuta un’Associazione di Promozione Sociale riconosciuta a livello regionale.  Ha inciso il primo cd dal vivo con 

la Sinfonia n° 2 di Schumann e il 3° Concerto per pianoforte ed orchestra di Rachmaninov al Teatro Donizetti di 

Bergamo. I musicisti che partecipano alla realizzazione dei concerti, molti dei quali vincitori di concorsi, collaborano da 

anni con note orchestre dei principali teatri italiani tra i quali: Il Bergamo Musica Festival, l’Orchestra dei Pomeriggi 

Musicali di Milano, l’Orchestra Filarmonica di Torino, l’Orchestra del Teatro alla Scala di Milano, l’Orchestra Rai, l’Arena 

di Verona, l’Orchestra Sinfonica Toscanini di Parma,  l’Orchestra Cantelli di Milano, il Maggio Musicale Fiorentino, 

l’Orchestra del Teatro Carlo Felice di Genova, l’Orchestra del Comunale di Bologna. www.arsarmonica.eu 

Damiana Natali direttore d’orchestra, pianista e compositrice, ha  intrapreso da anni la carriera del direttore 

d’orchestra seguendo  produzioni di grandi direttori d’orchestra (tra cui Sawallisch, Maazel,  Inbal, Whun Chung, 

Albrecht, Prêtre, Frühbeck de Burgos, Abbado, Muti e Pappano) e studiando la tecnica direttoriale con Renzetti  

all’Accademia di Perfezionamento di Pescara. Ha diretto numerose orchestre: l’Orchestra Stabile di Bergamo, 

l’Orchestra dei Solisti della Rai di  Torino, l’Orchestra Filarmonica di Milano, l’Orchestra Cantelli di  Milano, l’Orchestra 

Filarmonica Italiana, l’Orchestra Sinfonica del    Teatro Coccia di Novara, l’Orchestra Classica di Alessandria, 

l’Orchestra Sinfonica del Piemonte, l’Orchestra Filarmonica di Genova, l’Orchestra Sinfonica d’Abruzzo, l’Orchestra 

Sinfonica Siciliana, la GDM in Germania, l’Orchestra Philarmonica di Bacau, ecc. Ha diretto il Requiem di Mozart 

durante le manifestazioni musicali del Concorso Internazionale Viotti. Nel luglio 2010 le è stato conferito il prestigioso 

premio Internazionale Venere d’Argento. Nel settembre 2013 è stata invitata a Francoforte per le Giornate di 

Mendelssohn. Come compositore ha composto e arrangiato numerosi brani musicali, collaborando con Rai e Mediaset. 

Soffio di Luce è stato trasmesso in mondovisione e suonato in Vaticano. 

Francesco Iorio direttore di coro,  si è diplomato in Pianoforte Principale, Composizione ad Indirizzo Corale e 

Direzione di Coro, Didattica della Musica; ha attivamente partecipato a Masterclasses di Tecnica Vocale, e di 

Perfezionamento in Direzione e Pratica Corale (Bernius, Schmidt-Gaden, Acciai, Berrini, Blazer). Come Maestro del 

Coro ha all’attivo più di 500 concerti.  Ha svolto per 14 anni intensa attività concertistica con il Coro Femminile Novaria 

di Novara, ha partecipato a Rassegne e Concorsi nazionali, divulgando le pagine migliori che grandi autori soprattutto 

del 1800 e del 1900, Mendelssohn, Brahms, Faurè, Kodaly, Poulenc, Britten, Bartok. Ha partecipato alla prima mondiale 

di Adiemus di Jenkins al Teatro Coccia di Novara e ha collaborato con il Conservatorio di Musica di Novara. Nel 1997 è 

stato Direttore del Coro della Cappella Strumentale del Duomo di Novara. Nel 2000 è stato invitato a Izhevsk, Russia, 

per un concerto di Musica Barocca Italiana. Ha collaborato con la Società Svizzera di Pedagogia Musicale. Dal 1993 è 

Direttore del Coro del Civico Istituto Musicale "Brera" di Novara.  

Civico Istituto Musicale Brera di Novara affonda le sue radici nella  tradizione ormai ultracentenaria dell’Istituto, di 

organico misto, si dedica prevalentemente ad un repertorio sacro e lirico dei periodi classico e romantico. Si è esibito in 

Italia in Piemonte, Lombardia, Val d'Aosta, Liguria, Emilia Romagna, Veneto, ma anche in molti altri paesi all’estero. Tra 

le pagine più significative in repertorio: numerose opere liriche soprattutto di tradizione italiana, di Orff,  Messe di 

Schubert, Messiah di Haendel, Messe da requiem di Faurè, Mozart, Verdi, Perosi, i  Carmina Burana. Nel 1999 ha 

inciso un Compact Disc con musiche di autori che dal 1800 ad oggi hanno contribuito all'evolversi della storia musicale 

novarese (Coccia, Mercadante, Manfredi, Ferrante, Colonna); nel 2006, per il settimanale Panorama, ha inciso Don 

Giovanni e il Requiem di  Mozart. Di prossima uscita un CD con la Messa da Requiem e la cantata In cœna Domini di 

Perosi. 
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I SOLISTI 

Park Ji Hong soprano originaria della Corea del sud ha studiato al Conservatorio A. Boito di Parma perfezionandosi 

con la prof.ssa Lucia Rizzi. Ha conseguito la laurea specialistica alla Korean National Universita of Arts e nelle 

Università Yon-sei e Sun-Hwa Arts School a Seoul. Sempre a Seoul ha vinto il primo premio al Concorso Sun-Hwa, il 

terzo premio al concorso di Musica Rivista e al Concorso Deutsch Lied e la borsa di studio Shin Young-ok nel 1998.  Ha 

debuttato in Corea nel ruolo di Rosina nell'opera Il Barbiere di Siviglia di G.Rossini, ha interpretato il ruolo di Pamina 

nell'opera Il Flauto Magico di W.A.Mozart al Sejong Arts Center e nel 2013 Lucia nell'opera Lucia di Lammermoor di G. 

Donizetti. 

   Gianfranco Cerreto  tenore si è diplomato in canto presso il Conservatorio di Alessandria laureandosi nel frattempo in 

matematica a Torino. Ha seguito corsi di perfezionamento con Franca Mattiucci, Giuseppe Valdengo, Maria Laura 

Groppi, Gabriella Ravazzi e Sherman Lowe. Svolge intensa attività solistica con un repertorio che spazia dall’opera al 

musical, dalla musica sacra alla cameristica, dal novecento storico alle espressioni contemporanee. Ha vinto il secondo 

premio (primo non assegnato) al Concorso internazionale F. Schubert nel 1997. Ha debuttato la parte di Lysander in A 

midsummer  night’s dream di B. Britten e ha cantato in parecchi ruoli presso il Mittelfest di Cividale del Friuli, al Teatro 

Carlo Felice di Genova, al Teatro Civico de La Spezia, al Teatro Piccolo Regio di Torino, alle Settimane musicali di 

Stresa,ai Pomeriggi musicali. 

Oliviero Pari basso-baritono ha studiato al Conservatorio di Novara ottenendo 110 e lode e si è specializzato presso il 

Koninklijk Conservatorium di Bruxelles, nel repertorio belcantistico e verdiano con Nadia Petrenko. Ha debuttato a 

Chieti in La Serva Padrona di Pergolesi, ha interpretato Don Basilio nel Barbiere di Siviglia di Rossini presso il Teatro 

Coccia di Novara. Ha vinto il concorso Opera Bazar e ha cantato in tournée al Teatro Comunale Pavarotti di Modena. 

Ha interpretato numerosi ruoli in opere liriche e ha vinto premi tra cui il secondo premio al Concorso Lirico 

Internazionale Terre dei Fieschi. Attivo anche nel repertorio sacro ha cantato in Vaticano come solista nell’Oratorio di 

Pasqua di Bach, trasmesso da Radio Vaticana.  
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